PROPOSTA DI INTEGRAZIONE 

(ALLA CONVENZIONE DI TIROCINIO DI FORMAZIONE ED ORIENTAMENTO)
Le Convenzioni comprendono, di norma, almeno tre espliciti riferimenti alla sicurezza:

· l’obbligo, da parte del tirocinante, di rispettare le norme in materia di igiene e sicurezza e salute sui luoghi di lavoro,

· l’obbligo, per l’istituto che invia il tirocinante, di assicurare lo studente contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL,

· l’obbligo, per l’azienda ospitante, di segnalare all’INAIL l’eventuale infortunio dello studente entro i termini stabiliti dalla normativa vigente.

Ciò premesso, si suggerisce di introdurre, in coda al modello di Convenzione adottato normalmente dall’istituto (ad esempio come ultimo articolo), l’integrazione riportata nel riquadro che segue.

	In ordine alla sicurezza dell’azienda, il soggetto ospitante [leggasi azienda] dichiara:

· di aver provveduto a nominare il proprio Servizio di Prevenzione e Protezione,

· di aver provveduto a nominare gli incaricati per le emergenze,

· di possedere il Documento di valutazione dei rischi (dichiarazione valida solo per aziende con più di 10 dipendenti),

· di essere in possesso della Dichiarazione di conformità per l’impianto elettrico (L. 46/90),

· di essere in possesso della valutazione rumore, ex D.Lgs. 277/91 (dichiarazione valida solo se la valutazione è richiesta).

Il soggetto ospitante dichiara inoltre:

· che le macchine e le attrezzature utilizzate dal tirocinante sono rispondenti alle norme di sicurezza,

· che i dispositivi di protezione individuale (DPI) forniti al tirocinante sono marcati CE.

Al fine di favorire l’integrazione tra gli aspetti professionali e una reale cultura della sicurezza lavorativa, il soggetto ospitante si impegna infine:

· ad affiancare al tirocinante una figura di riferimento dell’azienda, con compiti di carattere formativo anche in materia di sicurezza (tutor aziendale), [*]

· ad ospitare una visita preliminare in azienda in presenza di tutor dell’istituto, tutor aziendale e Responsabile del S.P.P. aziendale.


*) La figura del tutor aziendale può anche non coincidere con quella, prevista normalmente, del responsabile aziendale.

